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Cara Collega, caro Collega 

da due anni il gruppo di ricerca da me coordinato sul tema “Un laboratorio economico del fascismo: 

la ‘Scuola corporativa’ dell’Università di Pisa (1928-1944)” (ricerca finanziata sui progetti PRA-

Progetti di Ricerca dell’Ateneo di Pisa) sta svolgendo indagini sulla prima “Scuola di 

perfezionamento in Scienze corporative” istituita nel 1928 all’Università di Pisa. Tale Scuola, come 

è noto, costituì il modello al quale si ispirarono le esperienze successivamente replicate in numerose 

università italiane e rappresentò una delle più rilevanti applicazioni di un disegno più generale 

chiamato a dare risposta alla necessità di predisporre istituzioni finalizzate alla creazione di un 

nuovo ceto dirigente e alla formazione del personale che avrebbe dovuto operare nello Stato e nelle 

istituzioni corporative. 

In vista del Convegno di chiusura del progetto, si è ritenuto opportuno allargare l’oggetto della 

ricerca a tematiche affini a quelle affrontate dalla Scuola di Scienze corporative di Pisa come il 

corporativismo, il pensiero economico fra le due guerre mondiali, gli insegnamenti di discipline 

economiche nelle università nel periodo considerato, il rapporto fra la riflessione economica e le 

politiche economiche e/o sindacali del regime fascista ecc. 

Il Convegno si terrà all’Università di Pisa nei mesi di giugno o luglio (plausibilmente in presenza, 

oppure, se opportuno, in modalità mista). 

Le proposte devono essere inviate all’attenzione del Prof. Marco Cini (Dipartimento di Scienze 

Politiche-Università di Pisa) all’indirizzo mail: marco.cini@unipi.it entro, e non oltre, il 20 febbraio 

2022.  

Dopo aver raccolto le proposte si invieranno ai relatori ulteriori note tecniche per la redazione dei 

contributi. 

 

  Cordiali saluti 

Prof. Marco Cini 


